
            SEDE PROVINCIALE: Via Padre Paolo Manna 11 - 83100 Avellino 
                                                                   TELEFONO: 0825/32242 – 26192 
                           E-MAIL:  

 

FILCAMS 
Lavoratori Commercio 
Albergo Mensa 
Servizi 

 

FILLEA  
Lavoratori 

costruzioni e legno 

 

FLAI 
Lavoratori 
dell'AgroIndustria 

 

FILT  
Lavoratori Trasporti 

   

FILTEA 
Lavoratori Tessili 
Abbigliamento 
Calzaturieri 

 

FUNZIONE 
PUBBLICA 

 

FIOM 
Impiegati Operai 
Metallurgici 

 

FILCEM 
Lavoratori Chimici 

Energia Manifatture 

 

FISAC 
Lavoratori del 
credito e delle 
assicurazioni 

 

SLC 
Lavoratori della 
Comunicazione 

 

FLC 
Lavoratori della 
Conoscenza 

 

SPI 
Pensionati Italiani 

 

NIDIL 
Nuove Identità di 
Lavoro 

 

FFR  
Formazione Ricerca 

 

INCA 
Istituto Nazionale 
Confederale di 
Assistenza 

 

Operazione carabinieri nei cantieri 
Fillea Cgil/Famiglietti: “Situazione fuori controllo,  

l’illegalità è la norma nei cantieri irpini” 
Fillea pronta ad azioni forti  
per il rispetto della legalità 

 La Fillea Cgil di Avellino esprime la massima soddisfazione per i risultati 
raggiunti dalle forze dell’ordine nel corso delle operazioni di controllo 
effettuate in Irpinia. Il numero così alto di denunce e di violazioni registrate a 
carico di imprenditori del settore delle costruzioni restituisce una realtà che 
più volte la Fillea ha denunciato anche a costo di essere monotona. 
“Siamo di fronte all’ennesimo blitz – commenta il segretario provinciale 
della Fillea Cgil, Antonio Famiglietti – nel corso del quale oltre 200 
operatori vengono denunciati. E’ evidente, dunque, che la normalità del 
settore delle costruzioni in Irpinia è la violazione delle norme sulla sicurezza 
lavoro nero e sulle posizioni contributive. Le risultanze dell’ultima 
operazione dei carabinieri, inoltre, evidenziano un fenomeno che la Fillea 
Cgil di Avellino ha già denunciato nei mesi scorsi, quello dell’abusivismo 
edilizio. La situazione del settore delle costruzioni – aggiunge Famiglietti – 
in provincia di Avellino è drammatica e preoccupante come confermano gli 
ultimi controlli. Se gli imprenditori del settore ed i loro rappresentanti locali 
non avvertono l’esigenza e la sensibilità di prendere le distanze da tutti i 
soggetti finiti nel mirino delle forze dell’ordine, è chiara la loro connivenza e 
complicità rispetto alle pratiche fuorilegge messe in atto nei cantieri irpini. 
Non è un caso – continua il segretario provinciale della Fillea Cgil – che le 
maggiori violazioni sono state riscontrate nei cantieri dove è maggiormente 
presente il ricorso al subappalto. Dobbiamo inoltre constatare che nemmeno 
le frequenti notizie di cronaca riguardo ad infortuni gravissimi o mortali 
occorsi a lavoratori del settore edile hanno sollecitato la coscienza e la 
sensibilità degli imprenditori, anche quelli onesti e rispettosi della legge, che 
non hanno inteso mai denunciare la loro estraneità ai fatti ed esprimere 
condanna per quanto accaduto”.  
La Fillea Cgil e la Cgil non escludono che alla luce delle ultime operazioni 
delle forze dell’ordine e a seguito dei risultati del blitz, sia necessario una 
risposta forte e decisa da parte dei lavoratori edili irpini, anche con il ricorso 
allo sciopero e a manifestazioni che coinvolgano l’intero mondo delle 
costruzioni.  
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“E’ opportuno – aggiunge Famiglietti – che il sindacato, unitariamente, 
prenda una posizione decisa riguardo alle violazioni di legge da parte degli 
imprenditori, così come è importante che le istituzioni preposte allo scopo di 
controllare, rilancino la loro azione. Da troppo tempo assistiamo, infatti, 
nonostante le ripetute sollecitazioni da parte delle organizzazioni sindacali di 
categoria, al lassismo degli organi di controllo costituiti in seno agli enti 
istituzionali. Ormai, solo il sindacato e le forze dell’ordine durante le azioni 
ispettive, continuano a svolgere correttamente il proprio lavoro. In questo 
contesto, però, risulta difficile avviare ogni discorso sulla prevenzione e sulla 
formazione per la sicurezza dei lavoratori, in quanto la realtà lavorativa è ben 
diversa da quella per la quale il sindacato lavora costantemente”.  
 


